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1 PREMESSA 
 

Il presente documento ha la finalità di declinare i criteri 

 per l’ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

 per la conduzione delle prove 

 per la valutazione e la determinazione del voto finale 

 

2 QUADRO NORMATIVO 
 

Il presente documento è stato redatto conformemente a quanto contenuto nelle seguenti disposizioni: 

• Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a  
competenze chiave per l’apprendimento permanente.  

• DPR 22 giugno 2009 n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 
169.  

• CM 31 maggio 2012 n. 48 - Esami di stato conclusivi del primo ciclo per il 2011-2012 (con disposizioni 
a carattere permanente).  

• DM 16 novembre 2012 n. 254 – Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione.  

• Legge 13 luglio 2015 n. 107 – Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni vigenti.  

• D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 
primo ciclo ed esami di Stato.  

• DM 3 ottobre 2017 n. 741 – Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.  

• DM 3 ottobre 2017 n. 742 – Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e del 
primo ciclo di istruzione.  

• Nota MIUR 10 ottobre 2017 prot. n. 1865 – Indicazioni in merito alla valutazione, certificazione delle 
competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.  

• Nota MIUR 9 gennaio 2018 prot. n. 312 – Modelli di certificazione delle competenze per il primo ciclo  
– D.M. 742/2017. Trasmissione “Linee guida” e indicazioni operative.  

• Ordinanza Ministeriale n. 64 del 14.03.2022 “Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno  
scolastico 2021/2022. 
 
Norme relative ad allievi/e con bisogni educativi speciali: 

• Legge 5 febbraio 1992 n. 104 – Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle  
persone handicappate.  

• DPR 394 del 31 agosto 1999  

• Legge 8 ottobre 2010 n. 170 recante norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico  

• Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012  

• Nota 2563 del 2013 - Ulteriori chiarimenti sui BES   
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• C. M. 8/2013 – Circolare esplicativa della Direttiva Ministeriale sui BES del 2012  

• Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri febbraio 2014   

• D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66 – Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con  
disabilità  

 

3 FINALITÀ DELL’ESAME 
 

L’esame di Stato è finalizzato a “verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunna o 

dall’alunno al termine del primo ciclo di istruzione” (Art. 1 del DM 741 del 3 ottobre 2017). 

 

4 AMMISSIONE 
 

4.1 AMMISSIONE DEI CANDIDATI INTERNI 

Requisiti di ammissione: 

• Frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo eventuali motivate 
deroghe adottate dal consiglio di classe in ottemperanza dei seguenti criteri deliberati dal collegio 
docenti: 

 Motivi di salute adeguatamente documentati (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma 

continuativa o ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un solo 

giorno); 

 terapie e/o cure programmate adeguatamente documentate; 

 per gli alunni con disabilità, mancata frequenza dovuta al profilo di funzionamento o anche allo 

svantaggio socio-ambientale; 

 motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei 

genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare 

entro il II grado, trasferimento della famiglia o altre motivazioni debitamente e preventivamente 

certificate); 

 alunni stranieri, per assenze dovute a periodi di rimpatrio o qualora non sia possibile un controllo 

preciso delle frequenze/assenze nel fascicolo personale o di un elenco di frequenze e/o assenze che 

segua l’alunno negli spostamenti da una scuola all’altra; 

 assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli alunni 

interessati; 

 assenze e uscite anticipate per attività sportive debitamente richieste e certificate dall’Associazione 

Sportiva di appartenenza riconosciuta dal CONI;  

 assenze scolastiche dei figli delle persone sottoposte a misure di privazione della libertà personale i 

quali, nelle circostanze in cui fanno visita ai propri familiari in carcere, sono assenti da scuola - 

ricongiungimento temporaneo e documentato al genitore sottoposto a misure di privazione della 

libertà personale. 

• Non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’art. 
4 comma 6 e 9-bis del DPR 24 giugno 1998 n. 249. 

La decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al consiglio di classe, presieduto dal dirigente 
scolastico (o da un suo delegato) a garanzia dell’uniformità dei giudizi sia all’interno della classe, sia nell’ambito 
di tutto l’istituto. 
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Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame. 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo on line dell’istituto e contestualmente affisso all’ingresso della 
scuola, con indicazione “Ammesso” o “Non ammesso”. Il voto di ammissione sarà visibile dal Registro 
Elettronico. 

In caso di non ammissione il coordinatore contatterà la famiglia per comunicare la decisione del consiglio di 
classe. 

 
4.2 AMMISSIONE DEI CANDIDATI PRIVATISTI 

Requisiti di ammissione: 

• Compimento del 13esimo anno entro il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono l’esame e 
che abbiano conseguito l’ammissione al primo anno della scuola secondaria di primo grado. 

• Domanda di ammissione all’esame entro il 20 marzo dell’anno di riferimento. 
 

La commissione d’esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale che viene 
determinata dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il 
voto finale è arrotondato all'unità superiore.  

              L’esame di Stato si intende superato se il candidato privatista consegue una valutazione finale di almeno sei                  
decimi. 
 

5 VOTO DI AMMISSIONE 
 

Il voto di ammissione è espresso dal consiglio di classe: 

1. in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiori a sei; 

2. considerando il percorso scolastico triennale compiuto dall’alunna o dall’alunno; 

3. integrato da un giudizio globale descrittivo “del processo e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti raggiunto” (D.lgs. 62/2017). 

Il voto di ammissione viene calcolato secondo lo schema di seguito riportato: 
 
 

Valutazione conclusiva  del primo anno 20% 

Valutazione conclusiva  del secondo anno 30% 

Valutazione conclusiva   del terzo anno 50% 

VOTO DI AMMISSIONE  TOTALE IN DECIMI 

 

Si può attribuire un bonus di 1 punto a discrezione della Commissione a quegli alunni che vanno valorizzati per 
merito in considerazione di: 

 progressi nell’arco del triennio in termini di impegno, rendimento, partecipazione, collaborazione; 
 certificazioni linguistiche e/o digitali; 
 attività extrascolastiche, progetti Pon/Fis. 

L’insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative, sono esclusi dal computo in quanto 
espressi con giudizio. 

Va messo in evidenza che il voto di ammissione non è un’ipotesi o un’anticipazione del voto finale che sarà 
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conseguito all’esame di Stato. 

Il Giudizio Globale verrà espresso tenendo conto del processo e del livello globale di apprendimento, 
dell'impegno, della socializzazione, della partecipazione, del metodo di lavoro. 

 

6 PROVE D’ESAME 
 
 

6.1 PROVE D’ESAME 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da: 

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, come 

disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017;  

b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8 del DM 

741/2017;  

c) colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017.  

Nel corso del colloquio è accertato anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese 

e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento dell’educazione civica.  

Per i percorsi a indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova 

pratica di strumento individuale/ensemble. 

Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato di cui ai commi 4, 5 e 

6 si svolge con le modalità previste dall’articolo 14 del DM 741/2017.  

Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal consiglio di classe, che non 

rientrano nelle tutele della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non è prevista 

alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già 

previsti dal Piano didattico personalizzato.  

Per gli alunni in ospedale o in istruzione domiciliare, si applica, per quanto compatibile, quanto previsto 

dall’articolo 15 del DM 741/2017. 

Sarà cura della commissione adottare tutte le modalità necessarie per mettere a loro agio i/le candidati/e in 

modo da favorire lo svolgimento sereno della prova, anche in riferimento alle diverse situazioni individuali. 

Particolare attenzione nell’accoglienza e nello svolgimento del colloquio verrà riservata agli/alle allievi/e per 

cui sia stato adottato un Piano Educativo Individualizzato o un Piano Didattico Personalizzato in corso d’anno.  

 

7 VALUTAZIONE DELL’ESAME 
 

7.1 PROVE SCRITTE 

La valutazione delle due prove scritte sarà effettuata sulla base delle seguenti griglie: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO  

 
A) Tipologia I e II: testo narrativo, descrittivo e argomentativo 
 
Relativamente al contenuto l’elaborato è:   
 

1) originale, ricco di spunti e considerazioni personali (voto 10) 
2) originale e ricco di spunti (voto 9) 
3) pertinente e approfondito (voto 8) 
4) abbastanza pertinente (voto 7) 
5) sostanzialmente attinente, ma essenziale e poco personale (voto 6) 
6) parzialmente attinente, povero (voto 4-5) 

 
Il testo presenta una struttura 

1) ben organizzata e articolata nelle diverse parti (voto 10) 
2) ben organizzata (voto 9) 
3) nel complesso ben articolata (voto 8) 
4) ordinata ma non sempre equilibrata nelle diverse parti (voto 7) 
5) piuttosto schematica e le parti non sono ben equilibrate (voto 6) 
6) frammentaria, confusa e poco significativa (voto 4-5) 
 

B) per Tipologia III: testo misto 
 
Comprensione del testo 

1) coglie in modo  
2) preciso l’idea centrale e lo scopo del testo (voto 10) 
3) coglie in modo molto adeguato l’idea centrale e lo scopo del testo (voto 9) 
4) coglie bene l’idea centrale e lo scopo del testo (voto 8) 
5) coglie l’idea centrale e lo scopo del testo (voto 7) 
6) mescola le informazioni principali con informazioni secondarie e fatica ad istituire collegamenti, (voto 

6)  
7) presenta qualche difficoltà a cogliere l’idea centrale e ha difficoltà a fare integrazioni o collegamenti 

(voto 4-5) 
 

C) Rielaborazione di un testo (parafrasi / riassunto / rielaborazione) 
1) rielabora in modo corretto e completo quanto letto tenendo conto di tutte le informazioni principali 

(voto 10) 
2) rielabora in modo corretto quanto letto tenendo conto di tutte le informazioni principali (9) 
3) rielabora quanto letto con correttezza tenendo conto delle informazioni principali (voto 8) 
4) rielabora globalmente quanto letto tenendo conto delle informazioni principali (voto 7) 
5) rielabora il testo con globale correttezza ma non tenendo conto di tutte le informazioni principali (voto 

6) 
6) presenta le informazioni in modo frammentario e rielabora in modo disorganico (voto 4-5) 

 
Per tutte le prove 
Dal punto di vista ortografico il testo risulta 

1)  completamente corretto e accurato (voto 10) 
2)  corretto (voto 9) 
3)  con lievi imperfezioni (voto 8) 
4)  abbastanza corretto (voto 7) 
5)  impreciso e con alcuni errori (voto 6) 
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6)  con vari errori (voto 4-5) 
 
La forma morfo-sintattica  
 

1) è completamente corretta ed accurata, i periodi sono ben costruiti e compiuti  (voto 10) 
2) è corretta e accurata, i periodi sono compiuti (voto 9) 
3) presenta lievi imperfezioni (voto 8) 
4) è abbastanza corretta, qualche periodo è incerto e non ben costruito (voto 7) 
5) è imprecisa, presenta diversi errori e periodi mal strutturati (voto 6) 
6) presenta molti errori e i periodi sono mal costruiti (voto 4-5) 

 
Il lessico usato è: 
 

1) ricco e personale (voto 10) 
2) ricco e appropriato (voto 9) 
3) appropriato (voto 8) 
4) abbastanza appropriato e vario (voto 7) 
5) semplice e piuttosto ripetitivo(voto 6) 
6) poco appropriato e ripetitivo (voto 4-5) 

 
NEL COMPLESSO ALL’ELABORATO VIENE ATTRIBUITA LA SEGUENTE VALUTAZIONE NUMERICA: ....................... 

__________________________________________________________________________ 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 
 

Non è prevista una descrizione analitica 

A ciascun quesito viene attribuito un peso. 

Il punteggio finale scaturisce dalla somma dei punteggi dei singoli quesiti. 
 

  Indicatore (relativo al contenuto del sotto quesito) punti 

Q
U

ES
IT

O
 1

 

Spazio e figure 
 
 
RISOLUZIONE DI SITUAZIONI 
PROBLEMATICHE 

Perimetro e area del triangolo 0,5 

Area della superficie laterale e totale     0,5x 2 1 

Volume 0,5 

Peso e capacità 1 

Tot. …/3 

Q
U

ES
IT

O
 2

   
   

   
   

  Q
U

ES
IT

O
 3

 Numeri / relazioni e 
funzioni 
 
PADRONANZA CALCOLO 
ALGEBRICO 
 
                   + 
 
PIANO CARTESIANO 
 
 

Equazione a coefficienti interi 1 

Equazione a coefficienti frazionari 1 

Verifica di entrambe                               0,5 x 2 1 

Tot. …/3 

Punti nel piano 0,5 

Calcolo del perimetro 0,5 

Calcolo dell’area 0,5 

Calcolo della diagonale 0,5 

Tot. …/2 
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Q
U

ES
IT

O
 4

 

Dati e previsioni 
 
LETTURA E 
INTERPRETAZIONE DI DATI 

Calcolo della probabilità di due eventi 2 

  

  

  

Tot. …/2 

N° quesiti svolti: Voto: Totale complessivo: ……/10 

 

7.2 COLLOQUIO 

La valutazione sarà effettuata sulla base della seguente griglia. 

Il voto dell’esame viene espresso con voto in decimi interi. 
 

CRITERI INDICATORI VALUTAZIONE 

1) ORIGINALITÀ E 

COERENZA CON 

LA TEMATICA 

SCELTA 

 

RIELABORAZIONE 

PERSONALE 

L’argomento trattato è stato presentato in modo preciso, articolato 
e con validi spunti personali 

10 

L’argomento trattato è stato presentato in modo ampio e con validi 
spunti personali 

9 

L’argomento trattato è stato presentato in maniera soddisfacente e 
con diversi spunti personali 

8 

L’argomento è risultato pertinente rispetto alla consegna e presenta 
qualche spunto personale 

7 

L’argomento presentato è risultato non del tutto adeguato rispetto 
alla consegna 

6 
 

 

 

 

 
2)  CAPACITÀ DI 

ARGOMENTARE E 

DI OPERARE 

COLLEGAMENTI 

È stato/a in grado di formulare argomentazioni chiare ed esaustive 
e di collegarle in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita 

10 

È stato/a in grado di formulare argomentazioni complete e 
di collegarle in una trattazione 
pluridisciplinare approfondita 

9 

È stato/a in grado di formulare argomentazioni valide, collegandole 
opportunamente 

8 

È stato/a in grado di argomentare soltanto in relazione ad alcuni 

specifici temi dell’elaborato, collegandoli con qualche incertezza 

7 

Ha argomentato con superficialità e poca organicità, cogliendo 

solo alcune connessioni ovvie tra i temi dell’elaborato 

6 

3)  CAPACITA’ 

ESPRESSIVA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

Si è espresso/a con piena padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento ai linguaggi tecnici e di settore 

10 

Si è espresso/a con chiarezza e precisione semantica utilizzando un 
lessico ricco ed articolato, anche 

9 

tecnico e di settore  
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con particolare 

riguardo alla 

Lingua Italiana 

Si è espresso/a con chiarezza utilizzando un lessico articolato, anche 
tecnico e di settore 

8 

Si è espresso/a con una certa chiarezza, utilizzando un linguaggio 
globalmente corretto 

7 

Si è espresso/a in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico 
semplice 

6 

4) CAPACITA’ DI 
RISOLUZIONE DI 

PROBLEMI 
Con riferimento 
alle competenze 

logico-matematiche 

Ha evidenziato notevoli abilità logico-matematiche, dimostrando 
ottime capacità di risoluzione dei 

problemi posti 

10 

Ha evidenziato   significative   abilità   logico-matematiche,   
dimostrando   apprezzabili   capacità   di 

risoluzione dei problemi posti 

9 

Ha evidenziato abilità logico-matematiche utili alla risoluzione dei 
problemi posti 

8 

Ha mostrato adeguate abilità logico-matematiche nella risoluzione 
di semplici problemi 

7 

Ha evidenziato abilità logico-matematiche stentate, necessitando di 
essere guidato dai docenti nel 

risolvere semplici problemi 

6 

5) COMPETENZE  

NELLE LINGUE 

STRANIERE 

Si è espresso/a con piena padronanza lessicale e semantica, anche 

in riferimento al linguaggi tecnici e di settore 

10 

Si è espresso/a con chiarezza e precisione semantica, utilizzando 
un lessico ricco e articolato, anche tecnico e di settore 

9 

Si è espresso/a con chiarezza utilizzando un lessico articolato, anche 
tecnico e/o di settore 

8 

Si è espresso/a con una certa chiarezza, utilizzando un linguaggio 
globalmente corretto 

7 

Si è espresso/a in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico 
semplice 

6 

E’ riuscito a compiere un’analisi critica, puntuale ed accurata,  
dimostrando  un livello  avanzato di competenze  

10 

6) COMPETENZE DI 
EDUCAZIONE 
CIVICA 

E’ riuscito a compiere un’analisi critica  apportando spunti 
personali, dimostrando  un livello  completo  di competenze 

9 

E’ riuscito a compiere un’analisi critica  in maniera adeguata, 
dimostrando  un livello   abbastanza completo  di competenze 

8 

E’ riuscito a compiere un’analisi critica  in maniera non del tutto  
autonoma, dimostrando  un buon livello   di competenze 

7 

 Guidato è riuscito a compiere un’analisi critica, dimostrando  un 
sufficiente  livello   di competenze  

6 

 
 

8 VOTO FINALE 
 

“La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con votazione in 
decimi, derivante dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di 
ammissione e la valutazione dell’esame (…). L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo 
d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno sei decimi” (Art. 4 comma 2 dell’OM 52/2021) 
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Il voto finale sarà attribuito in base a quanto stabilito dal DM 741/2017 art. 13 nel seguente modo: 
- media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio d’esame, senza applicare in questa fase 

arrotondamenti all’unità superiore o inferiore; 
- successivamente si procede a determinare il voto finale che risulta dalla media tra il voto di ammissione e 

la media dei voti delle prove d’esame, arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e 
proposto dalla sottocommissione in seduta plenaria; 

- il voto finale è espresso in decimi e l’esame si intende superato se il candidato raggiunge una valutazione 
non inferiore a sei decimi. 

 
9 ATTRIBUZIONE DELLA LODE 

 

La commissione potrà attribuire, con deliberazione assunta all’unanimità, la distinzione della Lode agli/alle 
allievi/e che: 

 abbiano ottenuto il dieci sia come voto di ammissione, sia come voto d’esame (non la media del 10); 
 abbiano ottenuto una valutazione nel primo anno ≥ di 9; 
 abbiano ottenuto una valutazione nel secondo anno ≥ di 9; 

  presentino alcune di queste caratteristiche: 
• abbiano evidenziato   progressi   cont inui  nell’arco   del   triennio   in termini di  impegno,       

rendimento, partecipazione, collaborazione; 
• abbiano tenuto un comportamento esemplare; 
• abbiano dimostrato di aver maturato e condiviso i valori di collaborazione, di solidarietà e di 

accoglienza promossi dalla scuola; 
• abbiano contribuito al prestigio della scuola partecipando ad attività curricolari (gare, concorsi, 

ecc.) e extra curricolari. 

 

10 PROVE STANDARDIZZATE E CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE 
 

Gli alunni, ivi compresi i candidati privatisti, partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, 

matematica e inglese previste dall’articolo 7 del Dlgs 62/2017.  

La certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione “va intesa come valutazione 

complessiva in ordine alle capacità degli allievi di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, 

complessi e nuovi, reali o simulati” (Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 

istruzione). 

Ai sensi dell’articolo 2 del DM 742/2017, la certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio 

finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni 

privatisti per i quali detta certificazione non è prevista. Per gli alunni che hanno partecipato alle prove 

standardizzate nazionali la certificazione delle competenze è integrata ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 3, 

del DM 742/2017.  

 

11 CRITERI SPECIFICI PER CATEGORIE DI ALLIEVI 
 

11.1 ALUNNI CON DISABILITÀ 

La valutazione degli alunni con disabilità va sempre ricondotta agli obiettivi previsti nel PEI (Piano Educativo 
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Individualizzato). I docenti devono indicare “per quali discipline sono stati adottati particolari criteri                didattici, 
quali attività integrative siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici                        di 
alcune discipline” (art.16 legge 104/1992, art.318 D.lgs. 297/1994, D.P.R. 122/2009). 

L’art.11 del Decreto Legislativo n.62/2017 stabilisce che l’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato 
per gli studenti con disabilità viene effettuata tenendo conto del Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

Considerata la molteplicità delle tipologie di disabilità non è possibile stabilire dei criteri che possano essere 
validi per tutti, pertanto l’insegnante di sostegno, assieme al Consiglio di Classe, avrà cura di declinare i 
suddetti criteri e di elaborare prove coerenti in base al PEI degli alunni al fine di evidenziare i progressi ottenuti  
sia a livello di apprendimento che di maturazione personale registrati nel corso del triennio. 

La valutazione per gli alunni con disabilità va dunque sempre ricondotta al PEI ed è riferita a: 

• comportamento 

• discipline 

• attività svolte 

(Rif. D. Lgs n.62/2017 art.11) 

È espressa con voto in decimi ed è disposta collegialmente dai docenti di classe e di sostegno (un unico voto  
se ci sono più insegnanti assegnati per lo stesso alunno). 

Il colloquio verterà su argomenti legati principalmente all'esperienza individuale e scolastica dell'allievo. 

Per consentire agli alunni di affrontare la prova con serenità, evitando situazioni di stress emotivo, sarà data 
agli alunni la possibilità di esprimersi su argomenti a loro scelta seguendo il percorso appositamente elaborato  
con loro. I docenti, con domande dirette, guideranno l’alunno nell’esposizione dei contenuti e si inseriranno 
opportunamente, ma senza forzature, cercando di accertare il grado di preparazione culturale e il livello di 
maturità globale del candidato. 

Nei casi di particolare gravità, sarebbe auspicabile che il colloquio venisse condotto prevalentemente 
dall’insegnante di sostegno congiuntamente ad eventuali interventi degli insegnanti curriculari (massimo un 
argomento extra preventivamente concordato con l’insegnante di sostegno). 

 

11.1.1 Valutazione 

La valutazione dell’esame terrà conto del voto di ammissione, dell’esito delle verifiche scritte e orali, dei 
progressi evidenziati rispetto al livello di partenza e dell’impegno profuso nel corso del triennio. 

 
11.1.2 Attestato di credito formativo 

È rilasciato agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami ed è valido come titolo per l’iscrizione e 

la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione 

professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi a valere anche per percorsi integrati 

di istruzione e formazione. 

 
11.1.3 Diploma finale 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non 

viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. (Rif. Art. 11 D.Lgs. 

62/17 Art. 14 D.M. 741/17) 

 

11.2 ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

L’ammissione all’esame di Stato e la valutazione per gli alunni con DSA è effettuata tenendo conto del Piano 

Didattico Personalizzato (PDP) ed è riferita al livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione 

delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel 
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piano didattico personalizzato. 

 

11.2.1 Valutazione 

Nella valutazione, la sottocommissione adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle 

competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 

Per gli alunni DSA e con particolari difficoltà che nel triennio hanno seguito percorsi personalizzati si terrà 

conto 

- del livello di partenza 

- del processo più che del prodotto finale 

- della comprensione generale del messaggio comunicativo 

 
11.2.2 Diploma finale 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non 
viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

Rif. Art. 11 D.Lgs. 62/17 Art. 14 D.M. 741/17) 

11.3 ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 
Nella valutazione per le varie tipologie di alunni BES si terrà conto di quanto specificatamente programmato 

per loro, della loro situazione di partenza, dei progressi e del processo più che del prodotto finale in conformità 

con quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato (PDP) redatto dal consiglio di classe. 

 
11.4 ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA 

Gli alunni con cittadinanza non italiana, a prescindere dal loro livello linguistico e dal tempo di permanenza in 

Italia, sono sottoposti alle prove. 

Il D.Lgs. 62/2017 non prevede per questi alunni misure dispensative o compensative per sostenere l’esame, 

tuttavia per gli alunni stranieri, con particolare riguardo per i NAI (neoarrivati in Italia), si terrà conto di quanto 

specificatamente programmato per loro, della loro situazione di partenza, dei progressi e del processo più che 

del prodotto finale. 

Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese d’origine. 

(Rif. Art. 4.1 Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014). 

 
12 PROVE D’ESAME IN VIDEOCONFERENZA 

 
    Nel caso in cui le condizioni epidemiologiche, le normative vigenti e le disposizioni delle autorità 

competenti lo richiedano, i lavori della commissione e delle sottocommissioni potranno svolgersi in 
videoconferenza. Nell’ambito della verbalizzazione delle operazioni, viene riportato l’eventuale svolgimento 
di una o più riunioni in modalità telematica.  

 Fermo restando quanto previsto per i candidati in ospedale o in istruzione domiciliare, di cui all’articolo 15 
del DM 741/2017, i candidati impossibilitati a lasciare il proprio domicilio, presentano istanza, corredata di 
idonea documentazione, al presidente della commissione per poter svolgere il colloquio al di fuori della 
sede scolastica. Il presidente della commissione dispone la modalità di svolgimento del colloquio in 
videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona. In ogni caso le prove scritte devono essere svolte 
dai candidati in presenza.  

 Il colloquio in videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona può essere utilizzato anche per i 
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candidati afferenti alle sezioni carcerarie, qualora risulti impossibile svolgerlo in presenza.  

 Nei casi in cui uno o più componenti della commissione d’esame siano impossibilitati a seguire i lavori in 
presenza, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il 
presidente della commissione può disporre la partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra 
modalità telematica sincrona. 

 
 

13 PUBBLICITÀ LEGALE DEGLI ESITI 
 
L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora 
attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni tramite affissione di tabelloni presso 
l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, 
con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. 


